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Il Concilio come processo aperto

Laurent Villemin, Francia

Parlare di “concilio” rinvia certo a un avvenimento situato nel tempo, con il suo inizio e la sua fine. Ciononostante questo non impedisce di considerare il concilio come un processo aperto. Ma i concili sono una manifestazione importante e originale, ma non unica, della conciliarità della Chiesa. La conciliarità è un processo più ampio del concilio ma che non è meno fondamentale dell’essere stesso, dell’esse, della Chiesa. E’ l’idea fondamentale che sviluppa. Questa è la prima parte. La seconda parte verta sul ricorso che il concilio vaticano II fa alla figura di Cristo. Questo e una caratteristica essenziale del Concilio Vaticano II. Si tratta di un gesto che deve essere mantenuto affinché sia data la condizione per la quale si possa parlare del concilio come di un processo aperto.

Dobiamo tenere insieme tre linee di riflessione e di azione inaugurate dal concilio Vaticano II:

· Il concilio stesso come un evento aperto

· La conciliarità essenziale della vita ecclesiale e la messa in opera di vere istituzioni sinodali

· Una riflessione costante sulla figura di Cristo.

Non si può scegliere l’una o l’altra. Le tre linee vanno portate avanti insieme per la missione della Chiesa e per accogliere in pienezza la Vita di Dio. (Gv 10,10)
